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P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami , 
non posso consent i r le di cont inuare . 

B E L T E A M I . I l Paese è s tanco di questa 
polit ica. . . (Rumor i vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami , 
ella non ha più faco l t à di pa r l a r e ! 

Ordino agli s tenografi di non raccogliere 
ol t re le parole de l l ' o ra to re . 

(L'oratore continua a sparlare per brevi 
istanti — Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Nulla dies sine plauso! 
(Ilarità). 

L'onorevole Astengo non è presente . Si 
in tende che abb ia r inunz ia to al suo ordine 
del giorno. 

L 'onorevole Merloni mant iene , o r i t i ra , 
il suo l 

M E R L O N I . Spe ravo che un p u n t o del 
mio ordine del giorno offrisse modo all 'o-
norevole minis t ro di fa re delle dichiara-
zioni meno nega t ive di quelle, che ha f a t t o 
l ' a l t ro giorno ; perchè, se il mio ordine del 
giorno chiede l 'abol iz ione della o t t a v a ora 
per l 'orar io d i lavoro delle m a n i f a t t u r e dei 
tabacchi , aggiunge però : « salvo a r icorrere, 
qualora la r ichies ta del consumo lo esi-
gesse, a l l ' appl icazione dell 'ar t icolo 37 dello 
stesso rego lamento ». Questo articolo, come 
e noto , dà f aco l t à all ' Azienda di S t a to , 
di aggiungere u n ' a l t r a ora di lavoro alle 
set te regolamentar i . 

10 speravo pure che l 'onorevole ministro 
delle finanze, convin to della ragione, suf-
f r a g a t a dal le s ta t is t iche, non avere i lavo-
ra tor i g u a d a g n a t o quasi nul la in più dal la 
in t roduz ione delle o t to ore al posto delle 
sette di un tempo, av rebbe acce t t a to di 
riconoscere a quest i l avora to r i il d i r i t to al 
guadagno complessivo, che r i t raggono dalle 
ot to, per le se t t e ore, e che l ' o t t a v a ora, 
che si impegnerebbero di fare , fosse com-
pensata, com'è equo e giusto, in ragione 
di un se t t imo del guadagno a t t u a l e . 

11 minis t ro delle finanze ha d e t t o che 
l 'abolizione dell ' o t t a v a ora sarebbe co-
s ta ta . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merloni, non en t r i nel mer i to ! 
M E R L O N I . Dico le ragioni, per cui 

mantengo il mio ordine del giorno. 
L 'onorevole minis t ro disse l ' a l t ro giorno 

che l 'abolizione dell ' o t t a v a ora sarebbe 
costa ta cinque milioni. 

Orbene, io osservo che, se egli acce t t a 
la tesi nostra , di paga re con un settimo di 
Più l ' o t t a v a ora , l 'onere si r iduce ad un 
milione e mezzo. Se si pensa poi che il Go-

ve rno ha f a t t o già delle concessioni per 
800,000 lire, e che a ta l i concessioni i lavo-
r a t o r i r i nunz iano quasi in t eg ra lmen te , si 
vede che l 'onere supplementare nuovo non 
è di c inque milioni, ma di sole 800,000 lire. 
(Approvazioni all'estrema sinistra). 

Quindi si t r a t t a di un po' di b u o n a vo-
lon t à da p a r t e del Governo e da p a r t e 
della Camera . Noi ci t r o v i a m o in presenza 
di u n a quest ione di n a t u r a economica, di 
un conf l i t to economico t r a l avora to r i dello 
S t a t o e u n ' a z i e n d a indus t r ia le dello S t a t o . 
Orbene , se i l avo ra to r i si fossero t r o v a t i 
d inanz i a un indus t r i a l e p r iva to , noi non 
a v r e m m o avu t i p robab i lmente q u a r a n t a 
giorni di sciopero, a t t o r n o a una d i spu ta 
r i d o t t a ai minimi t e rmin i ; e p robab i lmen te 
si sarebbe già t r o v a t a la via ed il mezzo 
pra t i co per r isolvere la quest ione. Ma il 
f a t t o che quest i l avo ra to r i h a n n o sopra di 
sè lo S ta to , con t u t t e le specie di pregiu-
diziali , m e n t r e di pregiudizial i non ce ne 
dovrebbero essere, in q u a n t o lo S ta to . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merloni, ella 
deve ora l imitars i a d ich iarare se m a n t i e n e 
o r i t i ra il suo ordine del giorno. 

I l r ego lamen to non le consente di par -
lare in mer i to una seconda vo l t a . 

M E R L O N I . È u n a quest ione t r o p p o 
seria, onorevole Pres iden te , perchè il re-
go lamento possa soffocarla. Certo è ques ta 
u n ' occasione di più in cui dobb iamo con-
s t a t a r e le manchevolezze del regolamento , 
perchè il r ego lamento non dà a noi la fa-
col tà di repl icare, ed io non posso presen-
t a r e un a l t ro ordine del giorno che, in so-
s t i tuz ione di quello già p resen ta to , po r t i 
il d i b a t t i t o sopra un t e r reno ancora più 
circoscri t to, come vorrei . 

Ma, se il r ego lamen to non mi dà questo 
d i r i t to , lasci che io i n t e rp re t i l 'ordine del 
giorno che ho p resen ta to nel senso di ques te 
nuove propos te che vengo facendo al mi-
nis t ro delle finanze, ne l l ' in ten to di averne 
l ' ades ione , e che anche mi r ivolga più 
che al Governo alla Camera stessa, pe r chè , 
per la rag ione che dicevo poc 'anzi , t r a t t a s i 
non t a n t o di opera i dello S t a to , quan to di 
u n ' a z i e n d a indus t r ia le gest i ta dallo S t a t o , 
a capo della quale sta un d i re t to re gene-
ra l e che può essere considerato come il ge-
r e n t e tecnico e ammin i s t r a t i vo di u n indu-
str iale p r i v a t o o di un Consiglio di ammi-
nis t raz ione di u n a società qualsiasi; e se il 
Governo non si è voluto erigere ad a rb i t ro 
della ve r t enza , sia della ve r t enza a r b i t r a 
la Camera . (Bene ! all'estrema sinistra). 

Abbiamo d imos t ra to che 1' abolizione 


